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COMITATO DEI NOVE

Martedì 3 ottobre 2017.

Disposizioni in materia di criteri per l’esecuzione di

procedure di demolizione di manufatti abusivi.

Esame emendamenti C. 1994-B, approvata dal Se-

nato, modificata dalla Camera e nuovamente modi-

ficata dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.25.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre 2017.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Deleghe al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali, nonché disposizioni per l’ag-

giornamento dei livelli essenziali di assistenza, per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

C. 3868 Governo, approvato dal Senato, ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna il disegno
di legge C. 3868, recante « Delega al
Governo in materia di sperimentazione
clinica di medicinali, nonché disposizioni
per l’aggiornamento dei livelli essenziali

di assistenza, per il riordino delle pro-
fessioni sanitarie e per la dirigenza sa-
nitaria del Ministero della salute », tra-
smesso dal Senato il 24 maggio 2016 e
modificato dalla Commissione Affari So-
ciali della Camera.

Rammenta che il provvedimento, nel
nuovo testo risultante dalle proposte
emendative approvate, è composto da 18
articoli, suddivisi in quattro capi.

Nel soffermarsi sugli aspetti di stretta
attinenza alle competenze della Commis-
sione giustizia, segnala preliminarmente
che l’articolo 1, recante « Delega al Go-
verno per il riassetto e la riforma della
normativa in materia di sperimentazione
clinica », al comma 1, dispone che il
Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, uno o più decreti
legislativi per il riassetto e la riforma
delle disposizioni vigenti in materia di
sperimentazione clinica dei medicinali
per uso umano, introducendo specifico
riferimento alla medicina di genere e
all’età pediatrica. Al comma 2 del me-
desimo articolo sono individuati i principi
ed i criteri direttivi ai quali il Governo
dovrà attenersi nell’esercizio della delega.
In particolare, segnalo la lettera m) del
citato comma, nel quale si prevede la
riformulazione e razionalizzazione del-
l’apparato sanzionatorio amministrativo
per la violazione delle norme vigenti e
delle disposizioni contenute nei decreti
legislativi emanati in attuazione del
comma 1, tenendo conto della responsa-
bilità e delle funzioni svolte da ciascun
soggetto, con riguardo in particolare alla
responsabilità dello sperimentatore e
delle strutture coinvolte, nonché della
natura sostanziale o formale della viola-
zione attraverso: la conferma delle san-
zioni amministrative pecuniarie già pre-
viste dal decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 211, per le violazioni delle di-
sposizioni ivi indicate; la previsione della
destinazione degli introiti derivanti dalle
sanzioni pecuniarie all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati a
progetti di ricerca sanitaria presentati da
ricercatori di età inferiore ai quaranta
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anni; la previsione della sospensione del-
l’attività dei comitati etici che non ri-
spettano i termini e le procedure previsti
dal decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 211 e le norme sulla trasparenza e
l’assenza di conflitti di interessi previste
dal provvedimento in discussione, nonché
di meccanismi sanzionatori; la revisione
della normativa relativa agli studi clinici
senza scopo di lucro e agli studi osser-
vazionali, al fine di migliorare la pratica
clinica e di acquisire informazioni rile-
vanti a seguito dell’immissione in com-
mercio dei medicinali; il riordino della
normativa di cui al decreto del Ministro
della salute 17 dicembre 2004, in parti-
colare prevedendo la possibilità di ces-
sione e utilizzazione dei dati relativi alla
sperimentazione a fini registrativi all’a-
zienda farmaceutica, per valorizzare l’uso
sociale ed etico della ricerca, e stabilendo
che l’azienda farmaceutica rimborsi le
spese dirette e indirette connesse alla
sperimentazione nonché le mancate en-
trate connesse alla connotazione di studio
come non profit.

Nel passare all’esame delle disposi-
zioni contenute nel Capo II, concernente
le professioni sanitarie, segnala che l’ar-
ticolo 3, opera una complessiva revisione
della relativa disciplina, in parte novel-
lando i Capi I, II e III, del decreto
legislativo n. 233 del 13 settembre 1946,
riguardanti gli ordini delle predette pro-
fessioni, gli albi nazionali e le federazioni
nazionali, in parte introducendo nuove
disposizioni relative agli ordini e alle
federazioni.

Nello specifico, osserva che la nuova
disciplina prevede un ammodernamento
degli ordini delle professioni sanitarie,
adeguando la normativa di riferimento
agli ordini vigilati dal Ministero della
salute con riferimento al loro funziona-
mento interno e mutando la denomina-
zione di « collegio » in « ordine ». Infatti,
con la novella di cui al capoverso ART.
1 (comma 1), innanzitutto, si richiamano
gli ordini esistenti dei medici-chirurghi,
dei veterinari e dei farmacisti, aggiun-
gendo poi, rispetto alla normativa vigente,
gli ordini dei biologi e delle professioni

infermieristiche, della professione di oste-
trica e dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tec-
niche, della riabilitazione e della preven-
zione. A tali ordini, insieme ai quali è
altresì richiamato il nuovo ordine dei
fisici e dei chimici, si applicano, in base
al rinvio effettuato al capoverso ART. 7
(comma 12), le disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 233 del 1946 già
richiamato. Al riguardo, segnalo che la
disciplina dell’ordine dei biologi è inserita
dall’articolo 7 nell’ambito delle profes-
sioni sanitarie, cui si aggiunge, a norma
del medesimo articolo, la professione di
psicologo per la quale, tuttavia, rimane
ferma l’attuale normativa in materia di
organizzazione, con alcune modifiche.

Rammenta che l’articolo 3-bis del
provvedimento, introdotto nel corso del-
l’esame in XII Commissione, istituisce,
per una complessiva tutela della salute
intesa come stato di benessere fisico,
psichico e sociale, l’area delle professioni
sociosanitarie. In particolare, il comma 2
di tale articolo prevede che mediante uno
o più accordi, sanciti in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, sono individuati
nuovi profili professionali sociosanitari.
L’individuazione di tali profili, il cui eser-
cizio deve essere riconosciuto su tutto il
territorio nazionale, avviene in conside-
razione dei fabbisogni connessi agli obiet-
tivi di salute previsti nel suddetto Patto
per la salute e nei Piani sanitari e
sociosanitari regionali, che non trovino
rispondenza in professioni già ricono-
sciute. Il successivo articolo 3-ter prevede
che l’individuazione di nuove professioni
sanitarie da ricomprendere in una delle
aree di cui agli articoli da 1 a 4 della
legge 10 agosto 2000, n. 251, il cui eser-
cizio deve essere riconosciuto su tutto il
territorio nazionale, avviene in sede di
recepimento di direttive comunitarie ov-
vero per iniziativa dello Stato o delle
regioni, in considerazione dei fabbisogni
connessi agli obiettivi di salute previsti
nel Piano sanitario nazionale o nei Piani
sanitari regionali, che non trovano ri-
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spondenza in professioni già riconosciute,
ovvero su iniziativa delle associazioni
professionali rappresentative di coloro
che intendono ottenere tale riconosci-
mento.

Fa presente che l’articolo 4 del dise-
gno di legge, totalmente modificato nel
corso dell’esame in sede referente, indi-
vidua e istituisce le professioni sanitarie
dell’osteopata e del chiropratico.

Evidenzia che l’articolo 6, inserito al
Senato nel corso dell’esame in Assemblea,
trasforma il Consiglio Nazionale dei Chi-
mici (CNC) nella Federazione Nazionale
degli Ordini dei Chimici e dei Fisici. Agli
ordini si applicano le disposizioni relative
alle professioni sanitarie, pertanto la Fe-
derazione è posta sotto l’alta vigilanza del
Ministero della salute.

Rammenta che l’articolo 7 inserisce le
professioni di biologo e di psicologo nel-
l’ambito delle professioni sanitarie. Ri-
guardo alle norme organizzative, all’or-
dine dei biologi si estende la disciplina di
cui al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233, come novellato dall’articolo 3 del
provvedimento in esame. Per l’ordine de-
gli psicologi resta ferma un’autonoma
disciplina organizzativa, come modificata
dalle novelle di cui al comma 5, inserito
in sede referente al Senato. Il comma 6
prevede, inoltre, il trasferimento di al-
cune competenze, relative ai due ordini
summenzionati, dal Ministro (e Ministero)
della giustizia al Ministro (e Ministero)
della salute.

Rileva che l’articolo 8, inserito al Se-
nato nel corso dell’esame in Commis-
sione, prevede l’istituzione, presso l’or-
dine degli ingegneri, dell’elenco nazionale
certificato degli ingegneri biomedici e cli-
nici, demandando ad un regolamento in-
terministeriale la definizione dei requisiti
per l’iscrizione, su base volontaria. Il
comma 1 di tale articolo istituisce presso
l’Ordine degli ingegneri l’elenco nazionale
certificato degli ingegneri biomedici e cli-
nici. I requisiti per l’iscrizione, su base
volontaria, all’elenco nazionale saranno
fissati da un regolamento del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro

della salute, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame (comma 2).

Segnala che l’articolo 8-bis, introdotto
dalla XII Commissione nel corso dell’e-
same in sede referente, modifica la legge
8 marzo 2017, n. 24, che reca disposi-
zioni in materia di sicurezza delle cure
e della persona assistita, nonché in ma-
teria di responsabilità’ professionale degli
esercenti le professioni sanitarie. In par-
ticolare, il comma 1 del predetto articolo
8-bis, nel modificare il terzo periodo del
comma 5 dell’articolo 9 della citata legge,
prevede che l’importo della condanna per
la responsabilità amministrativa e della
surrogazione di cui all’articolo 1916,
primo comma, del codice civile, per sin-
golo evento, in caso di colpa grave, non
può superare una somma pari al triplo
del valore maggiore della retribuzione
lorda o del corrispettivo convenzionale
conseguito nell’anno di inizio della con-
dotta causa dell’evento o nell’anno im-
mediatamente precedente o successivo. Il
comma 2 dell’articolo 8-bis, nel modifi-
care il comma 6 del citato articolo 9,
dispone che in caso di accoglimento della
domanda proposta dal danneggiato nei
confronti della struttura sanitaria o so-
ciosanitaria privata o nei confronti del-
l’impresa di assicurazione titolare di po-
lizza con la medesima struttura, la mi-
sura della rivalsa e quella della surro-
gazione richiesta dall’impresa di
assicurazione, ai sensi dell’articolo 1916,
primo comma, del codice civile, per sin-
golo evento, in caso di colpa grave, non
possono superare una somma pari al
triplo del valore maggiore del reddito
professionale, ivi compresa la retribu-
zione lorda, conseguito nell’anno di inizio
della condotta causa dell’evento o nel-
l’anno, immediatamente precedente o
successivo.

Fa presente che l’articolo 9 del prov-
vedimento, al comma 1, novella l’articolo
348 del codice penale in materia di
esercizio abusivo di una professione, pre-
vedendo che chiunque abusivamente eser-
cita una professione, per la quale è
richiesta una speciale abilitazione dello
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Stato, è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa da 10.000
euro a 50.000 euro. Dispone, inoltre, che
la condanna comporta la pubblicazione
della sentenza e la confisca delle cose
che servirono o furono destinate a com-
mettere il reato e la trasmissione, nel
caso in cui il soggetto che ha commesso
il reato eserciti regolarmente una pro-
fessione o attività, al competente Ordine,
Albo o Registro per l’interdizione da 1 a
3 anni dalla professione o attività rego-
larmente esercitata. Si applica, altresì, la
pena della reclusione da uno a cinque
anni e della multa da 15.000 euro a
75.000 euro nei confronti del professio-
nista che ha determinato altri a com-
mettere il reato di cui al primo comma
ovvero ha diretto l’attività delle persone
che sono concorse nel reato medesimo. Il
comma 2 introduce un nuovo comma
all’articolo 589 del codice penale (Omi-
cidio colposo), disponendo che la pena di
cui al terzo comma di tale ultimo arti-
colo si applica anche se il fatto è com-
messo nell’esercizio abusivo di una pro-
fessione per la quale è richiesta una
speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria. Il successivo comma
2-bis, dispone che se i fatti di cui al
secondo comma dell’articolo 590 del co-
dice penale (Lesioni personali colpose)
sono commessi nell’esercizio abusivo di
una professione per la quale è richiesta
una speciale abilitazione dello Stato o di
un’arte sanitaria la pena per lesioni gravi
è della reclusione da sei mesi a due anni
e la pena per lesioni gravissime è della
reclusione da un anno e sei mesi a
quattro anni. Il comma 2-ter sostituisce il
terzo comma dell’articolo 123 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dispo-
nendo che la detenzione di medicinali
scaduti, guasti o imperfetti in farmacia è
punita con la sanzione amministrativa da
1.500 euro a 3.000 euro, se risulta che
per la modesta quantità di farmaci, le
modalità di conservazione e l’ammontare
complessivo delle riserve si può concre-
tamente escludere la loro destinazione al
commercio. Il comma 2-quater sostituisce

il primo comma dell’articolo 141 del testo
unico delle leggi sanitarie, prevedendo
che chiunque, non trovandosi in possesso
della licenza prescritta dall’articolo 140 o
dell’attestato di abilitazione richiesto
dalla normativa vigente, esercita un’arte
ausiliaria delle professioni sanitarie è pu-
nito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 2.500 euro a 7.500 euro. Il
comma 2-quinquies modifica l’articolo 8,
comma 2, della legge 3 febbraio 1989,
n. 39, stabilendo che a coloro che siano
già incorsi nella sanzione amministrativa
prevista per chiunque esercita l’attività di
mediazione senza essere iscritto nel
ruolo, anche se vi sia stato pagamento
con effetto liberatorio, si applicano le
pene previste dall’articolo 348 del codice
penale (Abusivo esercizio di una profes-
sione), nonché l’articolo 2231 del codice
civile (Mancanza di iscrizione).

Al riguardo, rammenta che i commi
da 1 a 2 quinquies del predetto articolo
9, riproducono integralmente il contenuto
degli articoli 1, 2, 3 e 4 della proposta
di legge C.2281, in materia di esercizio
abusivo di una professione e di obblighi
professionali, del quale la II Commissione
ha concluso l’esame in sede referente il
2 agosto 2016.

Fa presente, inoltre, che il comma 3
inserisce l’articolo 86-ter nelle disposi-
zioni di attuazione del codice di proce-
dura penale. La nuova disposizione, mu-
tuata sul precedente articolo 86-bis, che
destina alle amministrazioni pubbliche i
beni utilizzati per commettere delitti in-
formatici, prevede il trasferimento al pa-
trimonio del comune ove sono siti dei
beni immobili confiscati perché utilizzati
per commettere il delitto di esercizio
abusivo di una professione sanitaria. Il
comune dovrà destinare i beni immobili
a finalità sociali e assistenziali. Infine, il
comma 4, modifica la recente legge n. 4
del 2013, in materia di professioni non
organizzate, per specificare che tale di-
sciplina, relativa alle professioni non or-
ganizzate in ordini e collegi, non può
trovare applicazione non solo in rela-
zione alle professioni sanitarie, come già
attualmente prevede la legge, ma neanche
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in relazione alle attività tipiche o riser-
vate per legge alle professioni sanitarie.

Rammenta che l’articolo 10 del dise-
gno di legge, inserito dal Senato, estende
al farmacista le pene previste per il reato
di commercio di sostanze dopanti dal-
l’articolo 9 della legge n. 376 del 2000. In
particolare, all’articolo 9 della legge ri-
chiamata è introdotto un nuovo comma
7-bis, che prevede l’applicabilità della re-
clusione da 2 a 6 anni e della multa da
5.164 a 77.648 euro al farmacista che,
senza prescrizione medica, dispensi far-
maci e sostanze dopanti per finalità di-
verse da quelle proprie o da quelle in-
dicate nell’autorizzazione all’immissione
in commercio.

Evidenzia che l’articolo 11 aggiunge
un nuovo numero 11-sexies) all’articolo
61 del codice penale, qualificando come
circostanza aggravante comune l’avere,
nei delitti non colposi, commesso il fatto
in danno di persone ricoverate presso
strutture sanitarie o presso strutture so-
ciosanitarie residenziali o semiresiden-
ziali, pubbliche e private, ovvero strutture
socio-educative.

Fa presente, infine, che l’articolo 13
interviene sul Testo unico delle legge
sanitarie (TULS) del 1934 (R.D. 1265/
1934), di cui riscrive l’articolo 102, pre-
vedendo anche l’abolizione del vecchio
divieto all’esercizio cumulativo delle pro-
fessioni sanitarie. Infatti, nella nuova for-
mulazione, il conseguimento di più lauree
o diplomi dà diritto all’esercizio cumu-
lativo delle corrispondenti professioni o
arti sanitarie. Gli esercenti le professioni
o arti sanitarie possono svolgere la loro
attività in farmacia, ad eccezione dei
professionisti abilitati alla prescrizione di
medicinali, la cui attività è in ogni caso
incompatibile con l’esercizio della farma-
cia. Tale incompatibilità viene rafforzata
in quanto i sanitari abilitati alla prescri-
zione dei medicinali che facciano qual-
siasi convenzione con farmacisti sulla
partecipazione all’utile della farmacia
sono puniti con la sanzione amministra-
tiva da 10.000 euro a 50.000 euro. L’ar-
ticolo 13 interviene anche sull’articolo 7
della legge n. 362 del 1991, di cui so-

stituisce il comma 4, consentendo che la
sostituzione temporanea nella direzione
della farmacia privata di cui sia titolare
una società sia operata con un qualsiasi
farmacista iscritto all’albo e non neces-
sariamente con un altro socio farmacista
(comma 2). L’ultimo intervento, operato
modificando l’articolo 7, comma 9, della
legge n. 362 del 1991, n. 362, eleva da sei
a quarantotto mesi il termine entro il
quale il soggetto che abbia acquisito, a
titolo di successione ereditaria, una par-
tecipazione in una società di gestione di
farmacie e che non abbia i relativi re-
quisiti deve cedere la quota in oggetto. Si
ricorda che il termine decorre dalla pre-
sentazione della dichiarazione di succes-
sione (comma 3).

Donatella FERRANTI, presidente, in-
vita i gruppi parlamentari a far pervenire
entro la giornata odierna eventuali os-
servazioni sul provvedimento in titolo, al
fine di poter formulare una proposta di
parere sullo stesso nella giornata di do-
mani, mercoledì 4 ottobre. Rammenta,
infatti, che il provvedimento è calenda-
rizzato per l’esame in Assemblea per
lunedì 9 ottobre prossimo. Nessun altro
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di equo compenso per le

prestazioni professionali degli avvocati.

C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854 Chiarelli,

C. 3745 Sgambato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 settembre 2017.
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Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sul provvedimento in titolo
sono state presentate circa sessanta pro-
poste emendative (vedi allegato 2).

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
rilevato che sul provvedimento in discus-
sione sono state presentate numerose
proposte emendative, chiede di poter di-
sporre di tempi adeguati per effettuarne
un esame attento e approfondito.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
prendere atto della richiesta del relatore
di disporre di tempi adeguati per una
approfondita valutazione delle proposte
emendative presentate, rammenta che il
provvedimento in discussione è iscritto
nel programma dei lavori dell’Assemblea
relativo al mese di novembre prossimo.
Precisa, quindi, che la seduta odierna,
così come quelle previste nelle giornate di
domani e di giovedì 5 ottobre prossimo,
saranno dedicate ad eventuali interventi
di illustrazione degli emendamenti pre-
sentati. Nel prendere atto che nessuno
chiede di intervenire, rinvia, quindi, il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in ma-

teria di intervento della pubblica autorità a favore

dei minori.

C. 4299 Agostinelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
rammentare che sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni I, XII e per
le Questioni regionali, avverte che è per-
venuto altresì il parere favorevole della V
Commissione. Ricorda, inoltre, che tutti i
gruppi parlamentari si sono espressi fa-

vorevolmente al trasferimento dell’esame
del provvedimento in sede legislativa,
mentre la Commissione è in attesa del-
l’assenso da parte del Governo a tale
trasferimento. Ciò premesso, pone in vo-
tazione il conferimento del mandato alla
relatrice a riferire favorevolmente all’As-
semblea.

La Commissione, nessuno chiedendo
di intervenire, delibera di conferire il
mandato alla relatrice, onorevole Agosti-
nelli, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si
riserva di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indi-
cazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.35.

Relazione della Commissione europea sugli scambi

fra gli Stati membri, tramite il sistema europeo di

informazione sui casellari giudiziari (ECRIS), delle

informazioni estratte dai casellari giudiziari.

COM (2017) 341.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 settembre.

Donatella FERRANTI, presidente, in-
vita i gruppi parlamentari a far pervenire
entro la giornata di domani eventuali
osservazioni sul provvedimento in titolo

Martedì 3 ottobre 2017 — 245 — Commissione II



al fine di consentire al relatore la pre-
disposizione di una proposta di docu-
mento finale da sottoporre all’esame della
Commissione. Nessuno chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Proposta di regolamento che istituisce un sistema

centralizzato per individuare gli Stati membri in

possesso di informazioni sulle condanne pronunciate

a carico di cittadini di paesi terzi e apolidi (TCN) e

integrare e sostenere il sistema europeo di informa-

zione sui casellari giudiziali (sistema ECRIS-TCN), e

che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011.

COM (2017) 344.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in-
vita i gruppi parlamentari a far pervenire
entro la giornata di domani eventuali
osservazioni sul provvedimento in titolo
al fine di consentire al relatore la pre-
disposizione, in tempi rapidi, di una pro-
posta di documento finale da sottoporre
all’esame della Commissione.

Stefano DAMBRUOSO (Misto-CIpI),
relatore, nel rammentare che la proposta
di regolamento in titolo mira a velociz-
zare la circolazione di informazioni sulle
condanne a carico di cittadini di Stati
terzi e apolidi, evidenzia che tale scambio
di informazioni tra gli Stati membri,
seppur già possibile, manchi, allo stato, di

una procedura o un meccanismo che
consenta di realizzare efficacemente tale
genere di operazione. Nel valutare posi-
tivamente l’impianto complessivo della
proposta di regolamento in discussione,
sottolinea il positivo impatto degli stru-
menti ivi previsti, che consentiranno agli
Stati membri di acquisire informazioni in
modo omogeneo, rapido ed efficiente.

Giulia SARTI (M5S), pur condividendo
il contenuto del provvedimento in discus-
sione, preannuncia che il suo gruppo
parlamentare farà pervenire alcune os-
servazioni relative al casellario giudiziario
interno, evidenziando la necessità che lo
stesso disponga di adeguate banche dati
per sopperire a mancanze già più volte
evidenziate dal suo gruppo parlamentare.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare alla collega Sarti, fa presente
che il provvedimento in discussione si
riferisce esclusivamente alla gestione a
livello internazionale della rete di tra-
smissione dei dati, evidenziando che le
problematiche relative al casellario giu-
diziario italiano potranno essere meglio
valutate nel corso dell’esame degli schemi
di decreto legislativi di attuazione delle
deleghe contenute nella legge n. 103 del
2017, recante « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e
all’ordinamento penitenziario ».

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017.
Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

preso atto della Raccomandazione
n. 3 del Consiglio europeo, con la quale
si invita l’Italia a mettere in atto inter-
venti diretti a rendere complessivamente
più efficiente il « sistema giustizia » e a
rafforzare gli strumenti di contrasto alla
corruzione;

apprezzate, a tal fine, le misure
contenute nella legge 23 giugno 2017,
n. 103, che perseguono l’obiettivo di de-
flazionare e di semplificare il processo
penale, riducendone significativamente la
durata;

apprezzate altresì le misure conte-
nute nel provvedimento di riforma del
c.d. Codice antimafia (Decreto legislativo
n. 159 del 2011), approvato definitiva-
mente dalla Camera il 27 settembre
scorso, che reca disposizioni in materia
di contrasto alla criminalità organizzata e
all’accumulo di patrimoni illeciti;

valutati con favore gli interventi at-
tuati dal Governo con la legge di bilancio
2017, che ha autorizzato il Ministero
della giustizia ad assumere, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, un
contingente di personale amministrativo
di oltre 1000 unità, da inquadrare nei
ruoli dell’amministrazione giudiziaria;

ritenuto che le misure attuate dal-
l’Esecutivo dovranno comunque essere in-
tegrate da ulteriori interventi diretti a
migliorare il complessivo quadro istitu-
zionale e a modernizzare il settore giu-
stizia;

sottolineata la necessità, in tale par-
ticolare ambito, nella direzione indicata
dall’A.S. 2284, di introdurre misure di-
rette ad assicurare una più moderna ed
efficiente gestione delle cause civili, at-
traverso la razionalizzazione dei termini
processuali e la semplificazione dei riti,
la specializzazione dell’offerta di giustizia,
l’introduzione del principio di sinteticità
degli atti di parte e del giudice e l’ade-
guamento delle norme processuali al pro-
cesso civile telematico;

condiviso, infine, l’impegno del Go-
verno ad attuare una complessiva riforma
delle procedure concorsuali (A.S. 2681),
attraverso l’introduzione di misure dirette
a prevedere la riduzione dei costi e della
durata delle procedure stesse, oltre che
ad incentivare, la composizione delle crisi
in via stragiudiziale, al fine di salvaguar-
dare quanto più possibile la continuità
aziendale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di equo compenso per le prestazioni profes-
sionali degli avvocati. C. 4631 Governo, C. 4574 Berretta, C. 3854

Chiarelli, C. 3745 Sgambato.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247
dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« ART. 13-bis.

(Equo compenso e clausole vessatorie).

1. Il compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti professionali regolati
da convenzioni aventi ad oggetto lo svol-
gimento, anche in forma associata, delle
attività di cui all’articolo 2, commi 5 e 6,
primo periodo, della presente legge, in
favore di imprese bancarie e assicurative,
nonché di imprese non rientranti nelle
categorie delle microimprese o delle pic-
cole o medie imprese, come definite nella
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, quando le
convenzioni sono unilateralmente predi-
sposte dalle stesse imprese, si considera
equo quando risulta proporzionato alla
quantità e alla qualità del lavoro svolto,
nonché al contenuto e alle caratteristiche
della prestazione legale, tenuto conio dei
parametri previsti dal regolamento di cui
al decreto del Ministro della giustizia adot-
tato ai sensi dell’articolo. 13, comma 6,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247.

2. Le convenzioni di cui al comma
precedente si presumono unilateralmente
predisposte dalle imprese di cui al mede-
simo comma salvo prova contraria.

3. Si considerano vessatorie, salvo che
siano state oggetto di specifica trattativa, le
clausole contenute nelle convenzioni di cui
ai commi 11 e 12 che consistono:

a) nella riserva al cliente della facoltà
di modificare unilateralmente le condi-
zioni del contratto;

b) nell’attribuzione al cliente della
facoltà di rifiutare la stipulazione in forma
scritta degli elementi essenziali del con-
tratto;

c) nell’attribuzione al cliente della
facoltà di pretendere prestazioni aggiun-
tive che l’avvocato deve prestare a titolo
gratuito;

d) nell’anticipazione delle spese della
controversia a carico dell’avvocato;

e) nella previsione di clausole che
impongono all’avvocato la rinuncia al rim-
borso delle spese;

f) nella previsione di termini di pa-
gamento superiori ai sessanta giorni dalla
data di ricevimento da parte del cliente
della fattura o di una richiesta di paga-
mento di contenuto equivalente;

g) nella previsione che, in ipotesi di
liquidazione delle spese di lite in favore
del cliente, all’avvocato sia riconosciuto
solo il minore importo previsto in conven-
zione, anche nel caso in cui le spese
liquidate siano state in tutto o in parte
corrisposte o recuperate dalla parte;

h) nella previsione che, in ipotesi di
nuova convenzione sostitutiva di altra pre-
cedentemente stipulata con il medesimo

Martedì 3 ottobre 2017 — 248 — Commissione II



cliente, la nuova disciplina sui compensi si
applichi, se comporta compensi inferiori a
quelli previsti nella precedente conven-
zione, anche agli incarichi pendenti o,
comunque, non ancora definiti o fatturati.
Le clausole di cui alle lettere a), c), d), e)
e g), si considerano vessatorie anche qua-
lora siano state oggetto di trattativa.

4. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi del comma precedente sono nulle,
mentre il contratto rimane valido per il
resto.

5. Il giudice, accertate la non equità del
compenso e la vessatorietà di una clausola
a norma dei commi precedenti, dichiara la
nullità della clausola e determina il com-
penso dell’avvocato tenuto conto dei pa-
rametri previsti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia adot-
tato ai sensi dell’articolo 13, comma 6
(della legge 31 dicembre 2012, n. 247) ».

Conseguentemente, gli articoli 2, 3, 4, 5
e 6 sono soppressi.

1. 1. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Busi-
narolo, Ferraresi, Sarti.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247
dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« ART. 13-bis.

(Equo compenso e clausole vessatorie).

1. Il compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti professionali regolati
da convenzioni aventi ad oggetto lo svol-
gimento, anche in forma associata, delle
attività di cui all’articolo 2, commi 5 e 6,
primo periodo, della presente legge, in
favore di imprese bancarie e assicurative,
nonché di imprese non rientranti nelle
categorie delle microimprese o delle pic-
cole o medie imprese, come definite nella
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, quando le

convenzioni sono unilateralmente predi-
sposte dalle stesse imprese, si considera
equo quando risulta proporzionato alla
quantità e alla qualità del lavoro svolto,
nonché al contenuto e alle caratteristiche
della prestazione legale, tenuto conto dei
parametri previsti dal regolamento di cui
al decreto del Ministro della giustizia adot-
tato ai sensi dell’articolo 13, comma 6,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247.

2. Le convenzioni di cui al comma
precedente si presumono unilateralmente
predisposte dalle imprese di cui al mede-
simo comma salvo prova contraria.

3. Si considerano vessatorie, salvo che
siano state oggetto di specifica trattativa, le
clausole contenute nelle convenzioni di cui
ai commi 11 e 12 che consistono:

a) nella riserva al cliente della facoltà
di modificare unilateralmente le condi-
zioni del contratto;

b) nell’attribuzione al cliente della
facoltà di rifiutare la stipulazione in forma
scritta degli elementi essenziali del con-
tratto;

c) nell’attribuzione al cliente della
facoltà di pretendere prestazioni aggiun-
tive che l’avvocato deve prestare a titolo
gratuito;

d) nell’anticipazione delle spese della
controversia a carico dell’avvocato;

e) nella previsione di clausole che
impongono all’avvocato la rinuncia al rim-
borso delle spese;

f) nella previsione di termini di pa-
gamento superiori ai sessanta giorni dalla
data di ricevimento da parte del cliente
della fattura o di una richiesta di paga-
mento di contenuto equivalente;

g) nella previsione che, in ipotesi di
liquidazione delle spese di lite in favore
del cliente, all’avvocato sia riconosciuto
solo il minore importo previsto in conven-
zione, anche nel caso in cui le spese
liquidate siano state in tutto o in parte
corrisposte o, imperate dalla parte;

h) nella previsione che, in ipotesi di
nuova convenzione sostitutiva di altra pre-
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cedentemente stipulata con il medesimo
cliente, la nuova disciplina sui compensi si
applichi, se comporta compensi inferiori a
quelli previsti nella precedente conven-
zione, anche agli incarichi pendenti o,
comunque, non ancora definiti o fatturati.
Le clausole di cui alle lettere a) e c), si
considerano vessatorie anche qualora
siano state oggetto di trattativa.

4. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi del comma precedente sono nulle,
mentre il contratto rimane valido per il
resto.

5. Il giudice, accertate la non equità del
compenso e la vessatorietà di una clausola
a norma dei commi precedenti, dichiara la
nullità della clausola e determina il com-
penso dell’avvocato tenuto conto dei pa-
rametri previsti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia adot-
tato ai sensi dell’articolo 13, comma 6
(della legge 31 dicembre 2012, n. 247) ».

Conseguentemente, gli articoli 2, 3, 4, 5
e 6 sono soppressi.

1. 2. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Busi-
narolo, Ferraresi, Sarti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge tutela l’equità del
compenso degli avvocati, associazioni pro-
fessionali o società iscritte all’albo degli
avvocati, nei rapporti contrattuali con i
loro clienti, che siano soggetti diversi dai
consumatori o dagli utenti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera a), del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, in attuazione degli
articoli 35 e 36, primo comma, della
Costituzione, nonché per assicurare l’esi-
genza di evitare nell’esercizio della pro-
fessione forense servizi professionali di
bassa qualità, anche nell’interesse della
giustizia, ed eliminare il permanere di
situazioni di squilibrio nei rapporti con-
trattuali in essere tra le parti.

1. 3. Di Lello.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: La presente legge tutela
l’equità dei compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti contrattuali con sog-
getti diversi dai consumatori o dagli utenti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

*1. 4. Dambruoso.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: La presente legge tutela
l’equità dei compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti contrattuali con sog-
getti diversi dai consumatori o dagli utenti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

*1. 5. Parisi.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: La presente legge tutela
l’equità dei compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti contrattuali con sog-
getti diversi dai consumatori o dagli utenti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

*1. 6. Chiarelli.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: La presente legge tutela
l’equità dei compenso degli avvocati iscritti
all’albo nei rapporti contrattuali con sog-
getti diversi dai consumatori o dagli utenti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

*1. 7. Zan.

Al comma 1, prima delle parole: La
presente legge tutela premettere le seguenti:
In attuazione dell’articolo 36, comma
primo, della Costituzione,.

1. 8. Rizzetto.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1. Dopo le parole: anche in forma
associata, inserire le seguenti: o societaria;

2. Dopo le parole: in favore, inserire
le seguenti: delle amministrazioni pubbli-
che inserite nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196;

3. Le parole: o medie sono sop-
presse.

1. 9. Chiarelli.

Al comma 1, dopo le parole: in favore
di, inserire le seguenti: pubbliche ammini-
strazioni,.

1. 10. Rizzetto.

Al comma 1, dopo le parole: raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003, aggiungere le seguenti:
nonché Enti Pubblici, anche non econo-
mici, Fondazioni, Enti morali, Pubbliche
Amministrazioni territoriali e centrali,
Agenzie, Sindacati, Società controllate e/o
partecipate, Università, Enti di Ricerca.

1. 12. Rostan.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: del 6 maggio 2003 inserire le se-
guenti: nonché con le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

1. 11. Ermini.

Al comma 2, prima delle parole: Ai fini
della presente legge, premettere le seguenti:
Fermo il disposto dell’articolo 13, comma
3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,.

*1. 13. Cuomo.

Al comma 2, prima delle parole: Ai fini
della presente legge, premettere le seguenti:
Fermo il disposto dell’articolo 13, comma
3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,.

*1. 14. Marotta.

Al comma 2, dopo le parole: legge 31
dicembre 2012, n. 247 aggiungere le se-
guenti: e tenuto conto altresì della ricor-
renza nella trattazione delle materie ri-
comprese nelle convenzioni di questioni di
fatto e di diritto similari.

**1. 15. Marotta.

Al comma 2, dopo le parole: legge 31
dicembre 2012, n. 247 aggiungere le se-
guenti: e tenuto conto altresì della ricor-
renza nella trattazione delle materie ri-
comprese nelle convenzioni di questioni di
fatto e di diritto similari.

**1. 16. Cuomo.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In ogni caso, si considera non
equo un compenso inferiore di oltre il 20
per cento a quello stabilito nelle tabelle
allegate al decreto del Ministro della giu-
stizia adottato ai sensi dell’articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247.

Conseguentemente:

all’articolo 2 apportare le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Ai fini della presente legge, si con-
siderano vessatorie le clausole contenute
nelle convenzioni di cui all’articolo 1 che
determinano un significativo squilibrio
contrattuale a carico dell’avvocato.
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b) al comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Dopo la lettera a), inserire le
seguenti:

a-bis) nell’attribuzione al cliente della
facoltà di recedere dal contratto senza un
congruo preavviso;

a-ter) nella dichiarazione che le clau-
sole apposte al contratto siano state og-
getto di specifica trattativa tra le parti;

2. Alla lettera e) dopo le parole
rimborso delle spese, aggiungere le se-
guenti: vive sostenute;

c) al comma 3 è aggiunto infine il
seguente periodo: Sono inefficaci le dichia-
razioni o consimili con le quali si ricono-
sce che l’apposizione delle clausole sia
stata oggetto di specifica trattativa tra le
parti;

all’articolo 3, il primo comma è so-
stituito dal seguente:

1. Sono nulle le clausole che determi-
nino la non equità del compenso ai sensi
dell’articolo 1 nonché le clausole conside-
rate vessatorie ai sensi dell’articolo 2. Il
contratto rimane valido per il resto;

l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

ART. 4.

(Determinazione giudiziale
dell’equo compenso).

1. Il giudice:

a) accertata la non equità del com-
penso, ai sensi dell’articolo 1, ne dichiara
la nullità, determinando il compenso del-
l’avvocato tenuto conto dei parametri pre-
visti dal regolamento di cui al decreto del
Ministro della giustizia adottato ai sensi
dell’articolo 13, comma 6, della legge 31
dicembre 2012, n. 247;

b) accertata la vessatorietà della clau-
sola, ai sensi dell’articolo 2 ne dichiara la
nullità e qualora rilevi che tale clausola
determini la non equità del compenso
pattuito, determina il compenso tenuto
conto dei parametri previsti dal regola-

mento di cui al decreto del Ministro della
giustizia adottato ai sensi dell’articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247.

1. 17. Chiarelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:
2-bis. I livelli di equità del compenso
professionale non possono essere oggetto
di alcuna forma di contrattazione tra le
parti sociali.

1. 18. Rizzetto.

Sopprimere il comma 3.

*1. 19. Di Lello.

Sopprimere il comma 3.

*1. 20. Zan.

Sopprimere il comma 3.

*1. 21. Parisi.

Sopprimere il comma 3.

*1. 22. Marotta.

Sopprimere il comma 3.

*1. 23. Dambruoso.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« ART. 1-bis. 1. È nulla ogni clausola o
patto che determina un eccessivo squili-
brio contrattuale tra le parti a vantaggio
del committente della prestazione legale
prevedendo un compenso non equo.

2. Si presume, fino a prova contraria,
manifestamente sproporzionato all’opera
professionale e non equo il compenso
dell’avvocato di ammontare inferiore ai
minimi stabiliti dai parametri previsti dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
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della giustizia adottato ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 6, della legge 31 dicembre
2012, n. 247 ».

1. 01. Rizzetto.

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini della presente legge, si con-
siderano vessatorie le clausole contenute
nelle convenzioni di cui all’articolo 1 che
determinano un significativo squilibrio
contrattuale a carico dell’avvocato.

Conseguentemente:

al comma 2, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. dopo la lettera a), inserire le
seguenti:

« a-bis) nell’attribuzione al cliente
della facoltà di recedere dal contratto
senza un congruo preavviso;

a-ter) nella dichiarazione che le clau-
sole apposte al contratto siano state og-
getto di specifica trattativa tra le parti »;

2. alla lettera e) dopo le parole:
« rimborso delle spese », aggiungere le se-
guenti: « vive sostenute »

al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: Sono inefficaci le dichia-
razioni o consimili con le quali si ricono-
sce che l’apposizione delle clausole sia
stata oggetto di specifica trattativa tra le
parti.

Conseguentemente, all’articolo 3, il
primo comma è sostituito dal seguente:

1. Sono nulle le clausole che determi-
nino la non equità del compenso ai sensi
dell’articolo 1 nonché le clausole conside-
rate vessatorie ai sensi dell’articolo 2. Il
contratto rimane valido per il resto.

l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

« ART. 4.

(Determinazione giudiziale dell’equo com-
penso).

1. Il giudice:

a) accertata la non equità del com-
penso, ai sensi dell’articolo 1, ne dichiara
la nullità, determinando il compenso del-
l’avvocato tenuto conto dei parametri pre-
visti dal regolamento di cui al decreto del
Ministro della giustizia adottato ai sensi
dell’articolo 13, comma 6, della legge 31
dicembre 2012, n. 247;

b) accertata la vessatorietà della clau-
sola, ai sensi dell’articolo 2 ne dichiara la
nullità e qualora rilevi che tale clausola
determini la non equità del compenso
pattuito, determina il compenso tenuto
conto dei parametri previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
giustizia adottato ai sensi dell’articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 ».

2. 2. Chiarelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Alla rubrica dopo la parola vessa-
torie aggiungere le seguenti: e loro nullità;

b) Sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Si considerano vessatorie, salvo
prova contraria, le clausole che all’interno
di una convenzione stipulata tra un avvo-
cato, associazione professionale o società
per l’esercizio della professione forense, e
uno dei soggetti di cui all’articolo 1 de-
terminano un eccessivo squilibrio contrat-
tuale tra le parti in favore del commit-
tente;

c) Al comma 2 sostituire la parola:
particolare con le seguenti: ogni caso;

d) Sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Per garantire la tutela del credito
dell’avvocato verrà adottato con decreto
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ministeriale, da adottarsi entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
la previsione di un obbligo legale di se-
gnalazione da parte del professionista dei
pagamenti che eccedono i 60 giorni alle
istituzioni a presidio della solvibilità ai fini
del credito.

2. 1. Di Lello.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
anche in ragione della non equità del
compenso pattuito,.

*2. 3. Parisi.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
anche in ragione della non equità del
compenso pattuito,.

*2. 4. Zan.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
anche in ragione della non equità del
compenso pattuito,.

*2. 5. Dambruoso.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
anche in ragione della non equità del
compenso pattuito,.

*2. 6. Marotta.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese aggiungere le seguenti:
vive sostenute.

**2. 7. Dambruoso.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese aggiungere le seguenti:
vive sostenute.

**2. 8. Zan.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese aggiungere le seguenti:
vive sostenute.

**2. 9. Parisi.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
rimborso delle spese aggiungere le seguenti:
vive sostenute.

**2. 10. Chiarelli.

Al comma 2, lettera g), aggiungere le
seguenti parole: ovvero che dall’importo
complessivo previsto sia decurtato quanto
separatamente recuperato dall’avvocato in
ragione dell’attribuzione.

2. 11. Rostan.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis. Nella previsione di clausole che
impongono all’avvocato un compenso in-
dipendentemente dal numero specifico e
dalla tipologia delle controversie.

2. 12. Sisto, Sarro.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis. Nella previsione che il compenso
pattuito per la difesa in giudizio spetti
unicamente in caso di esito positivo del
giudizio;.

2. 13. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Marguerettaz.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis. Nella previsione che il com-
penso pattuito per l’assistenza e la con-
sulenza in materia contrattuale spetti uni-
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camente in caso di sottoscrizione del con-
tratto;.

2. 14. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Marguerettaz.

Al comma 3, le parole: lettere a) e c)
sono sostituite dalle seguenti: lettere a), c),
d), e) e g).

2. 15. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 3, le parole lettere a) e c)
sono sostituite dalle seguenti: lettere a), c),
d) ed e).

2. 16. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 3, le parole lettere a) e c)
sono sostituite dalle seguenti: lettere a), c)
e d).

2. 17. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 3, le parole lettere a) e c)
sono sostituite dalle seguenti: lettere a), c)
ed e).

2. 18. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 3, le parole lettere a) e c)
sono sostituite dalle seguenti: lettere a), c),
g).

2. 19. Colletti, Bonafede, Agostinelli, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti.

All’articolo 2, dopo il comma 3 aggiun-
gere il seguente:

3-bis. In relazione alle clausole previste
al presente articolo non si applicano gli
articoli 1341 e 1342 del codice civile.

2. 20. Sisto, Sarro.

ART. 3.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 3.

1. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi dell’articolo 2 sono nulle, salvo che
risultino specificamente approvate e sot-
toscritte ai sensi degli articoli 1341 e 1342
del codice civile.

2. L’eventuale azione volta alla dichia-
razione di nullità di una o più clausole
della convenzione dovrà essere proposta
dall’avvocato, a pena di decadenza, entro
sei mesi dalla data di sottoscrizione della
convenzione medesima.

*3. 1. Zan.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 3.

1. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi dell’articolo 2 sono nulle, salvo che
risultino specificamente approvate e sot-
toscritte ai sensi degli articoli 1341 e 1342
del codice civile.

2. L’eventuale azione volta alla dichia-
razione di nullità di una o più clausole
della convenzione dovrà essere proposta
dall’avvocato, a pena di decadenza, entro
sei mesi dalla data di sottoscrizione della
convenzione medesima.

*3. 2. Parisi.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 3.

1. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi dell’articolo 2 sono nulle, salvo che
risultino specificamente approvate e sot-
toscritte ai sensi degli articoli 1341 e 1342
del codice civile.

2. L’eventuale azione volta alla dichia-
razione di nullità di una o più clausole
della convenzione dovrà essere proposta
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dall’avvocato, a pena di decadenza, entro
sei mesi dalla data di sottoscrizione della
convenzione medesima.

*3. 3. Marotta.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 3.

1. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi dell’articolo 2 sono nulle, salvo che
risultino specificamente approvate e sot-
toscritte ai sensi degli articoli 1341 e 1342
del codice civile.

2. L’eventuale azione volta alla dichia-
razione di nullità di una o più clausole
della convenzione dovrà essere proposta
dall’avvocato, a pena di decadenza, entro
sei mesi dalla data di sottoscrizione della
convenzione medesima.

*3. 4. Dambruoso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È nulla ogni clausola che stabilisca
un compenso non equo ai sensi dell’arti-
colo 1 comma 2 o qualsiasi patto vessa-
torio stipulato ai sensi dell’articolo 2
comma 2, mentre il contratto rimane va-
lido per il resto.

3. 5. Di Lello.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. L’azione volta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole della con-
venzione dovrà essere proposta dall’avvo-
cato, a pena di decadenza, entro un anno
dalla data di sottoscrizione della conven-
zione medesima.

3. 6. Chiarelli.

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

3. L’azione volta alla dichiarazione di
nullità di una o più clausole della con-
venzione dovrà essere proposta dall’avvo-

cato, a pena di decadenza, entro sei mesi
dalla data di sottoscrizione della conven-
zione medesima.

3. 7. Chiarelli.

ART. 4.

Al comma 1 sostituire le parole: del
compenso e con le seguenti: del compenso
ai sensi dell’articolo 3 o.

4. 1. Di Lello.

Al comma 1 dopo le parole: legge 31
dicembre 2012, n. 247. aggiungere le se-
guenti: e tenuto conto altresì della ricor-
renza nella trattazione delle materie ri-
comprese nelle convenzioni di questioni di
fatto e di diritto similari.

*4. 2. Cuomo.

Al comma 1 dopo le parole: legge 31
dicembre 2012, n. 247. aggiungere le se-
guenti: e tenuto conto altresì della ricor-
renza nella trattazione delle materie ri-
comprese nelle convenzioni di questioni di
fatto e di diritto similari.

*4. 3. Marotta.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: il procedimento di cui al
comma precedente è quello previsto dal-
l’articolo 702 del codice di procedura
civile. Tra il deposito del ricorso e la
prima udienza deve intercorrere un tempo
non superiore a 90 giorni.

4. 4. Rostan.
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ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Equo compenso nei rapporti con le pub-
bliche amministrazioni).

Le pubbliche amministrazioni nel di-
sciplinare il conferimento di incarichi pro-
fessionali agli avvocati iscritti all’albo sono
tenute a conformarsi a parametri minimi
prestabiliti e non derogabili sui compensi,
anche al fine di escludere contenziosi
giudiziali che hanno ad oggetto l’entità dei
corrispettivi professionali.

Entro tre mesi dall’approvazione della
presente legge il Ministero della Giustizia,
sentito il Consiglio nazionale forense
(CNF), con uno o più decreti individua i
compensi secondo parametri minimi e vin-
colanti per l’affidamento di incarichi, an-
che all’interno degli appalti pubblici, a cui
debba attenersi una pubblica amministra-
zione, tenuto conto della quantità, del
contenuto e delle caratteristiche delle pre-
stazioni legali.

5. 01. Rizzetto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norma finale).

1. Le disposizioni di cui agli articoli
precedenti si applicano solo agli incarichi
professionali conferiti successivamente alla

data di entrata in vigore della presente
legge.

5. 05. Chiarelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norma di diritto transitorio).

1. Le previsioni della presente legge
relative alla non equità del compenso
pattuito si applicano per i soli incarichi
professionali conferiti dopo la sua entrata
in vigore.

*5. 02. Marotta.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norma di diritto transitorio).

1. Le previsioni della presente legge
relative alla non equità del compenso
pattuito si applicano per i soli incarichi
professionali conferiti dopo la sua entrata
in vigore.

*5. 03. Cuomo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 5-bis.

(Norma transitoria).

1. La legge si applica anche alle con-
venzioni sottoscritte antecedentemente e
non esaurite o, comunque, non ancora
definite o alle prestazioni non ancora
fatturate.

5. 04. Di Lello.
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